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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

Domenica 22 Dicembre 2024 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

IV DOMENICA DI AVVENTO (ANNO C) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-45) 
 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda.  
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 
Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è 
giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che 
ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Parola del Signore  
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Lectio Divina 
 

Nella tua volontà la nostra pace 
Lettura 
 
In questa quarta domenica di Avvento, ritroviamo la Vergine Maria in viaggio verso la casa 
di Elisabetta. I verbi "si alzò" e "andò" denotano lo spirito di servizio e di fede di Maria. 
Anche nelle letture possiamo notare verbi di movimento: il profeta Michèa dice che da 
Betlemme "uscirà" il Salvatore, e la Lettera agli Ebrei parla del Cristo che "viene" per fare 
la volontà del Padre. Tutta la storia della salvezza converge verso l'Incarnazione del Figlio 
di Dio. Il nostro sguardo oggi sia particolarmente proteso a cogliere il compimento della 
volontà del Padre, nostra unica fonte di pace. Questo avviene nella storia dell'umanità, ma 
anche nella nostra piccola storia personale. 
 
Meditazione 
 
Soltanto ieri abbiamo riflettuto su questo brano di Vangelo, e oggi la liturgia ce lo 
ripropone. Non passiamo troppo superficialmente e frettolosamente sopra questa 
coincidenza: anzi, cerchiamo di addentrarci sempre più nella Parola, che vuole darci e 
ridarci continuamente vita. La Vergine Maria, che ha accolto in sé il Verbo della Vita, oggi 
ci sia compagna e amica, quale Madre amorosa, nel portarci ad accogliere, come ha fatto 
Lei, la volontà sempre buona del Padre. Anche se a volte può sembrarci di non coglierla 
pienamente, di non comprenderla, di rimanerne sgomenti, tuttavia, nel tempo, con l'aiuto 
dello Spirito, veniamo accompagnati e ricondotti a riconoscere che soltanto nel compiersi 
della volontà di Dio noi troviamo la pace. Siamo sempre liberi di opporre la nostra 
resistenza, e forse lo abbiamo anche fatto: ma, quando ci arrendiamo veramente e 
completamente, un senso di pace ci abita e ci riempie di stupore. Ne può nascere una 
gioia umile, silenziosa, discreta, che non fa rumore e non strepita, ma percorre 
sommessamente le vene più profonde del nostro cuore, abitando le nostre giornate, anche 
quelle apparentemente più grigie e piatte. Il Signore che viene sarà la nostra pace: la pace 
che pone fine ai continui conflitti, anche a livello mondiale, insieme alla pace che aneliamo 
nel più profondo del nostro cuore, che a tratti ci viene donata, ma di cui abbiamo 
continuamente sete. "Il nostro cuore non trova pace finché non riposa in te", ci insegna il 
grande Agostino, che ha fatto esperienza dell'amore di Dio e si è incamminato nella sua 
volontà. Chiediamo al Signore la grazia di scoprire la sua presenza al nostro fianco, in 
ogni momento del nostro pellegrinaggio sulle strade del tempo. 
 
Preghiera: «Signore, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi». È il ritornello che il 
Salmo oggi ci propone, ma fa' che possa essere il sussurro del nostro cuore. Non c'è 
salvezza fuori di te, Signore, solo in te troviamo la vera pace, che tu desideri dare a noi 
"non come la dà il mondo". 
 
Agire: Provo a trovare del tempo per rileggere la mia storia personale, anche nei suoi 
momenti più incomprensibili e forse più sofferti: chiedo al Signore la grazia di farmi 
scoprire che Egli è stato sempre al mio fianco. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

 

CANTO: DIO S’E’ FATTO COME NOI  
 

1 - Dio s'è fatto come noi 
per farci come lui. 
 

Vieni Gesù, resta con noi, 
resta con noi! 
 

2 - Viene dal grembo di una donna: 
la Vergine Maria. 
 

3 - Tutta la storia l'aspettava 
il nostro Salvatore. 
 

4 - Egli era un uomo come noi, 
e ci ha chiamato amici. 
 

5 - Egli ci ha dato la sua vita 
insieme a questo pane. 
 

6 - Noi che mangiamo questo pane 
saremo tutti amici. 
 

7 - Noi che crediamo nel suo amore 
vedremo la sua gloria. 
 

8 - Vieni, Signore, in mezzo a noi: 
resta con noi per sempre. 

Preghiera a Maria, Madre e Regina 
della pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a 
dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo 
Spirito della Pace, ottieni pace per 
noi. Tu che accogliesti in te il Verbo 
della pace, ottieni pace per noi. Tu 
che ci donasti il Santo Bambino della 
pace, ottieni pace per noi. Tu che sei 
vicina a Colui che riconcilia e dici 
sempre sì a Colui che perdona, 
votata alla sua eterna misericordia, 
ottieni a noi la pace. Astro clemente 
nelle notti feroci dei popoli, noi 
desideriamo la pace. Colomba di 
dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di 
ulivo che germoglia nelle foreste 
bruciate dei cuori umani, noi abbiamo 
bisogno di pace. Perchè siano 
finalmente liberati i prigionieri, gli 
esiliati ritornino in patria, tutte le ferite 
siano risanate, ottieni per noi la pace. 
Per l’angoscia degli uomini ti 
chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo 
la pace. Per i vecchi che vogliono 
morire nelle loro case ti chiediamo la 
pace. Madre dei derelitti, nemica dei 
cuori di pietra, stella che risplendi 
nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo 
la pace. 


